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con San Giovanni Battista  
in Magione e Castelvieto,  
San Feliciano, San Savino  

 

  

 - a -  

  

Dio, tu che hai del tempo per noi,  
donaci del tempo per te.  
Tu che tieni nelle tue mani            
ciò che è stato e ciò che sarà,  
fa' che sappiamo raccogliere           
nelle nostre mani  
i momenti dispersi della nostra vita.  
Aiutaci a conservare il passato 
senza esserne immobilizzati,  
a vivere rendendoti grazie                    
e senza nostalgia,  
a conservare fedeltà e non rigidità.  
Libera il nostro passato                      
da tutto ciò che è inutile  
che ci schiaccia senza vivificarci,  
che irrita il presente senza nutrirlo.  
 

senza esserne assorbiti,  
di vivere con slancio e non a rimorchio,  
di scegliere l'occasione favorevole  
senza aggrapparci alle                      
occasioni perdute,  
di leggere i segni senza                 
prenderli per oracoli.  
Libera il nostro presente                 
dalla febbre che agita  
e dalla pigrizia che spegne                 
ogni decisione.  
Donaci il sapore del momento presente  
e liberaci da ogni sogno illusorio.  

Facci guardare al futuro,  
senza bramare la sua illusione,  
né temere la sua venuta;                 
insegnaci a vegliare.  
Libera il nostro avvenire                   
da ogni preoccupazione inutile,  
da ogni apprensione che                      
ci ruba il tempo,  
da tutti i calcoli che                             
ci imprigionano.  
Tu sei il Dio che mette il tempo  
a disposizione della nostra memoria, 
delle nostre scelte,                                                  
della nostra speranza. 

Joseph Rozie  

“Il  cristiano è, uomo o donna, colui che sa 
vivere nel momento e sa vivere nel tempo. 
Il momento è quello che abbiamo in mano 
adesso:  ma questo non è il tempo, questo 
passa!  

Forse noi possiamo sentirci padroni del 
momento, ma l’inganno è crederci padro-
ni del tempo.  

Il tempo non è nostro, il tempo è di Dio! Il 
momento è nelle nostre mani e anche nel-
la nostra libertà di come prenderlo.  

E di più: noi possiamo diventare sovrani 
del momento, ma del tempo c’è solo un 
sovrano: Gesù Cristo”. 

 

Papa Francesco (Omelia 26.11.2013) 
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  settimanale 

 

Il capo di una troupe di trape-
zisti, un giorno, parlava del suo 

esercizio, che ogni sera incanta-
va centinaia di spettatori in un 
grande circo e spiegava: "Devo 
avere completa fiducia nel mio 
compagno, che mi deve afferra-
re al termine del mio volteggio. Il 
pubblico potrebbe pensare che 
io sia la grande stella del trape-
zio, ma la vera stella è il mio 
compagno, Joe. Lui dev'essere 
pronto ad afferrarmi con preci-
sione, spaccando il secondo, e 
deve acchiapparmi attraverso il 
vuoto quando io arrivo con la 
mia lunga rincorsa». 

"Come funziona?», chiesi.  

"Il segreto», mi disse, "è che 
il trapezista che volteggia non fa 
nulla, mentre chi fa tutto è il 
compagno che lo afferra. Quan-
do volo verso Joe devo sempli-
cemente tendere le braccia e le 
mani e aspettare che lui mi af-
ferri e mi tragga al sicuro sulla 
piattaforma dietro la sbarra!" 

"Lei non fa nulla!", dissi sor-
preso. 

"Nulla", ripeté. 

"La cosa peggiore che il tra-
pezista possa fare nel suo vol-
teggio è cercare di afferrare il 
compagno. Non è previsto che 
io afferri Joe, ma è compito di 

Joe afferrare me. Se afferrassi i 
polsi di Joe potrei spezzarglieli, 
o lui potrebbe spezzare i miei, e 
questo vorrebbe dire la fine per 
tutti e due.  Uno deve volare e 
l'altro deve afferrare, e il primo 
deve avere fiducia, stendendo 
le braccia verso il compagno 
che è là pronto ad afferrarlo". 

Sono le ultime parole di Ge-

sù: «Padre, nelle tue mani con-
segno il mio Spirito» (Lc 23,46). 

Morire significa avere fiducia 
in chi è pronto ad accoglierci, e 

aver cura del morente significa 
dirgli: «Non avere paura ricordati 
che sei il figlio diletto di Dio ed 
egli sarà là quando tu farai il 
grande balzo. Non cercare di af-
ferrarlo, lui afferrerà te. Stendi 
soltanto le braccia e le mani, e 
abbi fiducia, fiducia, fiducia».  

«Questo è il tempo della fidu-
cia», dice Gesù. 

«Perché la morte non è quel-
lo che pensate». 

I cristiani non sono i profes-

sionisti dell'addio, ma dell'arrive-
derci. 

Per noi la morte non è un 

punto, ma una virgola. 
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  settimanale 

Oggi facciamo memoria 
della Dedicazione della Basili-
ca di San Giovanni in Latera-
no, la chiesa più antica 
dell’Occidente, sede del Ve-
scovo di Roma. Il brano evan-
gelico scelto per questa cele-
brazione narra di Gesù che, 
entrato nel tempio di Gerusa-
lemme, non solo lo 
purifica dai mercanti 
che ne approfittavano, 
ma sconvolge ancor 
più la mentalità dei 
suoi avversari parlan-
do di un nuovo tempio 
che Egli avrebbe rico-
struito in tre giorni. 
L’evangelista Giovan-
ni annota che Gesù parlava del 
tempio del suo corpo. È Lui 
ormai il “luogo” della presen-
za di Dio tra gli uomini; è Lui 
l’unica dimora dell’incontro 
autentico con Dio.  

Gesù di Nazareth, il Figlio 
amato da Dio, la sua Parola 
fatta carne, il suo corpo morto 
e risorto, è il luogo di incon-
tro, alleanza e comunione tra 
Dio e gli uomini.  

Come vivere questa Parola? 
L’apostolo Paolo ci ricorda 
che il luogo del culto cristiano 
è la nostra persona, corpo di 
Cristo (2 Cor 13,5) e tempio 
dello Spirito Santo (1 Cor 
6,19). È nel nostro corpo che 
siamo chiamati ad offrire a 
Dio il vero sacrificio, quello 
della nostra vita cristiana. Non 
solo. Anche il prossimo è luo-
go della presenza di Dio. Allo-
ra tutta la nostra vita personale 
e di relazione è “luogo sacro” 
e noi siamo chiamati a vivere 
l’amore per Dio e per il 
prossimo che è stato la ragio-
ne profonda della vita di Gesù. 

LAVORARE SECONDO 
COSCIENZA 

 (A. B.) 
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Settimanale     09 - 16/11/2014 

 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)   

075.8409366 / 338.4305211 
email personale: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      
Sito Web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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Lunedì 10/11/2014: San Leone Magno, papa e dottore M-b  
ore 19.00 - Villa: Elio e Marco Marinelli 

 

Martedì 11/11/2014: San Martino di Tours, vescovo M - b 
ore 19.00 - Villa: Anime del Purgatorio 

 

Mercoledì 12/11/2014: San Giosafat, vescovo e martire M-r 
 

ore 20,45 - Villa: Per la Comunità Parrocchiale 

  Segue: Incontro di Famiglia 
 

Giovedì 13/11/2014 
ore 19.00 - Soccorso: Orlando Orlandi e genitori  

 

Venerdì 14/11/2014 
ore 19.00 - Soccorso: Quartilio Ragni/Antonio Gaggia  

 Riflessione 
breve sulla Pa-
rola di Dio 

 Imparare a 
leggere i 
“segni dei 
tempi”, il tem-
po che si vive 

 Comunione di 
esperienze in 
particolare del-
la Parola vissu-
ta 

 Comunicare 
per crescere 
nel rapporto 
fraterno 

 Domande 

 

Sabato 15/11/2014 
ore 17,30 - Villa: Mariano Torzuoli 

Domenica 16/11/2014 

XXXIII^ del Tempo Ordinario 
 

ore 10,00 - Soccorso: Osvaldo Carlani/Ennio Baldoni/    
Def. Giannoni - Bellavita 

 

ore 11,15 - Villa: Dante e Levina Ercolanelli 
 

INCONTRI       GENI-

TORI 
Sala Parrocchiale 

a Villa  
ore 21.00 

 

Martedì 11            
Novembre 

 

3^ ELEMENTARE 
***** 

Giovedì 13            

 

Sabato 08/11/2014 
ore 17,30 - Villa: Leonardo, Guglielmo, Isolina Volpi; Ainza-
ra, Giorgio, Gisberto Chiodini/Gianfranco Lustri e Lidia Rinchi 

Domenica 09/11/2014 

XXXII^ TO - Dedicazione della Basilica Laternen-
se 

ore 10,00 - Soccorso: Nello Gradassi e Aida Berti/Quinto e 
Gemma Liucci e Pietro Foiani e Antonella  

 

UNA COMUNICAZIONE ...CHE CONTIENE UN DONO! 
“Sono disponibili (da prendere subito) le panche della Chiesa di 

San Costanzo (non più sufficienti!), dato che le stanno                                  
sostituendo con quelle di San Fortunato”.  

 

Così don Idilio ha trovato nella sua posta.  
Ha pensato al nostro Santuario della Madonna del Soccorso.  
Siamo andati a vederle e ne abbiamo costatato il buono stato.  
A presto arriveranno qui...al posto di quelle attuali, al dire di tanti, 

molto scomode (pensiamo tuttavia cosa fare di queste…).  


